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BOZZA NON CORRETTA 

CONSIGLIO PROVINCIALE DI BOLOGNA  

SEDUTA DEL 3 APRILE  2007 

 

PRESIDENTE 

 Prego Segretario, proceda all’appello. 

 

SEGRETARIO GENERALE: 

 Appello 

 

PRESIDENTE: 

22 presenti: il numero legale è raggiunto.  

Nomino scrutatori i Consiglieri: Musolesi, Lenzi e 

Leporati. 

Colleghi, vi chiedo un momento di attenzione. Duran te 

la seduta del Consiglio Provinciale della scorsa se ttimana 

ci è arrivata la triste notizia della morte di Brun o 

Drusilli, Vice Presidente della Provincia tra l'80 e l'84. 

La Provincia di Bologna lo ha ricordato autorevolme nte con 

la presenza della Presidente Draghetti alla commemo razione 

ufficiale durante i funerali e del Vice Presidente Giacomo 

Venturi che ha fatto a nome della Provincia, e a no me anche 

di tutti noi, il suo intervento durante la commemor azione. 

Io partirei volendo ricordare Bruno Drusilli anche in 

quest'aula dalle prime parole a caldo usate da Giac omo 

Venturi ricordando quello che lui ha definito come “grande 

e valente maestro e amico fraterno”: "Sempre presen te e 

disponibile lo ricordo attento e sorridente in qual unque 

momento, qualunque fosse l'argomento che gli veniva  

sottoposto. Lascia un grande vuoto ma anche un gran de 

insegnamento da conservare e diffondere". 

Credo che queste siano parole importanti che condiv ido 

in toto. 

Drusilli è stato operaio e funzionario del PC e del la 

CGIL a partire dal 47. Dal 48 al 50 è stato Segreta rio 

della Camera del Lavoro di Zola e successivamente f ino al 

50 dunque Ispettore Sindacale nei Comuni dell'Appen nino 
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bolognese. Come amministratore è stato Vice Sindaco  di 

Lizzano in Belvedere dal 56 al 60, e nel 60 è stato  eletto 

Consigliere Provinciale nel collegio di Vergato. Ne l 

biennio 63-64 è stato Consigliere delegato della Pr ovincia 

ai problemi dell'Appennino bolognese e membro del 

Coordinamento per l'Appennino emiliano romagnolo. R ieletto 

alle amministrative del 64 nel collegio di Sasso Ma rconi e 

Vergato dal 73 al 77 è stato Presidente della Comun ità 

Montana numero 1 Appennino bolognese, e membro dell a 

Presidenza Nazionale dell’UNCEM, Unione delle Comun ità 

Montane. Dal 77 all’80 ha fatto parte della Segrete ria 

della federazione bolognese del PC. Rieletto in Pro vincia 

alle elezioni del giugno 80 viene nominato Assessor e alla 

Programmazione Economica e Vice Presidente della Gi unta. 

Carica quest'ultima che ha ricoperto fino al gennai o 84. 

Negli stessi anni è stato direttore della rivista 

"Provincia" e dall'85 al 95 è stato membro del Comi tato 

direttivo onoranze ai caduti di Marzabotto e dal 90  anche 

del Comitato per il costituente Parco storico di Mo ntesole. 

Successivamente è diventato membro del Comitato ese cutivo 

del Parco medesimo. 

Di Drusilli giornalista e pubblicista si ricorda an che 

il lavoro di scrittore e curatore di diverse pubbli cazioni 

tra cui “Zola Predosa, da paese a città, 45 a 2000” . Suo 

ultimo lavoro è stato quello di curatore della most ra 

fotografica “Sandro Pertini, grande Presidente” del  2006 a 

Zola Predosa. 

Chiedo al Consiglio di osservare un minuto di 

raccoglimento. 

 

- Il Consiglio Provinciale osserva un minuto di 

silenzio - 

 

PRESIDENTE: 

Vi ringrazio. 
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Ci sono alcune interrogazioni e interpellanze a 

risposta scritta. La prima è della Presidente Dragh etti al 

Consigliere Lorenzini, ma non c'è il Consigliere Lo renzini. 

Quindi niente. 

L'Assessore Montera ha risposto al Consigliere Fino tti 

per conoscere il numero delle fattorie didattiche. La 

lasciamo iscritta. 

Dichiarazioni di apertura: non ho avuto comunicazio ni 

da Consiglieri. La Presidente e gli Assessori neppu re. 

Allora question time inevasa della settimana scorsa  del 

Consigliere Sabbioni sugli orientamenti della Giunt a in 

merito alle assunzioni di personale. La lasciamo is critta. 

Si vede che c'è stato un problema di comunicazione da parte 

della Presidenza del Consiglio. 

Allora, iniziamo con le question time di oggi. La p rima 

è del Consigliere Facci circa lo stato in cui si tr ova lo 

studio di fattibilità della bretella di collegament o Reno 

Setta. 

Ha la parola il Consigliere Facci. 

 

CONSIGLIERE FACCI: 

Grazie Presidente. 

Vedo che l'Assessore non c'è, comunque mi risponder à 

appena possibile. Sono due question time sulla viab ilità 

nella media e alta Valle del Reno. 

La prima riguarda lo studio di fattibilità della fa mosa 

cosiddetta bretella tra la Carbona e la Valle del S etta. Si 

era già parlato in questo Consiglio, se n'è parlato  

soprattutto in Commissione. L'Assessore Prantoni av eva 

annunciato che già a gennaio febbraio sarebbe stato  

commissionato il progetto per lo studio di fattibil ità. Un 

progetto che vede il contributo sostanziale di ques to ente 

e anche della Regione Emilia Romagna. Quindi la ric hiesta 

era diretta a conoscere a che punto siamo con quest o 

incarico, se l'incarico è già cominciato. Insomma, l'iter 

di questo studio. 
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Presidente, posso fare immediatamente la seconda? 

 

PRESIDENTE: 

Sì, mi faccia dire che non c'è l'Assessore Piantoni , 

quindi questa rimane iscritta per la prossima volta .  

Ha la parola sulla seconda che riguarda i lavori de l 

secondo lotto della variante Marano Silla. 

 

CONSIGLIERE FACCI: 

Questa domanda è diretta a conoscere informazioni. 

L'Assessore ci ha già detto che il secondo lotto de lla 

variante Marano Silla è stato appaltato. La firma d el 

contratto è avvenuta secondo le parole dell'Assesso re nel 

luglio del 2006.  

Ecco, volevo conoscere nel dettaglio quelle che son o le 

pratiche amministrative, quali sono i tempi previst i per 

questo intervento. Ricordo che questo è un appalto ANAS. 

Ecco, volevamo sapere informazioni più dettagliate e 

aggiornate. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Anche per questa arriverà la risposta la prossima 

settimana. 

Il Consigliere Facci - glielo dico direttamente, me  ne 

sono accorto adesso – ne ha presentate tre. Allora,  noi 

avevamo concordato, ma probabilmente lo avevamo def inito 

prima che lei entrasse in Consiglio, seppur non pre visto 

dal Regolamento abbiamo definito in un numero di du e per 

ogni singolo Consigliere le domande in un unica sed uta. 

Però in questo caso non avendo avuto risposta alle prime 

due se vuole formulare anche la terza. Penso che no n ci 

siano grandi problemi. Non le assicuro risposta sul la 

terza, però la faccia. 

 

CONSIGLIERE FACCI: 
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La terza domanda riguarda il Business Center, quind i 

stiamo in città. Siccome abbiamo appreso tutti quan ti, in 

maniera anche un po' sorprendente, l’esistenza di u n 

progetto per la realizzazione di un centro affari n ell’area 

dell'ex cava vicino all'aeroporto, e sempre dai gio rnali 

apprendiamo che le pratiche sia rispetto al Comune di 

Bologna sia rispetto alla Provincia sembrerebbero b ene 

avviate tanto che sui giornali di oggi si dice che il 

Comune e la Provincia hanno già annunciato la concl usione 

entro aprile degli accordi territoriali. 

Beh, qui la domanda invece è legata oltre a conosce re 

informazioni tecniche che non sono state fornite a questo 

Consiglio, tanto meno alle Commissioni, è anche una  domanda 

di metodo. Per quale motivo intorno a questo proget to né il 

Consiglio e né le Commissioni sono stati adeguatame nte 

informati trattandosi di un progetto di un certo im patto, e 

che quindi per quelle che sono le competenze di que sto ente 

lo coinvolge direttamente, lo coinvolge nello speci fico. 

Sembra alquanto strano che un’importante opera come  questa 

che viene annunciata venga conosciuta dai giornali.  Quindi 

la domanda è diretta a chiedere informazioni precis e sullo 

stato di questo progetto, e secondo, il motivo per il quale 

questo Consiglio e soprattutto le Commissioni non s ono 

state fino ad oggi informate. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Risponde il Vice Presidente Giacomo Venturi. 

 

ASSESSORE VENTURI: 

Molto brevemente visto che questo tema è stato port ato 

all'attenzione della stampa in questi ultimi giorni , anche 

con sorpresa da parte soprattutto di coloro che han no 

inteso utilizzare quel tipo di canale. Evidentement e molti 

che pure occupano cariche istituzionali e che ponti ficano 

su regole e su metodo non si sono mai presi la brig a di 

leggersi gli atti di programmazione e di indirizzo a cui 
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fanno riferimento, ma anche in particolare quelle c he sono 

le norme che richiamano. In particolare la proposta , la 

previsione di un Business Center che potenzierà 

evidentemente, noi crediamo anche positivamente, il  ruolo 

del nostro aeroporto non solo come piattaforma per la 

mobilità ma anche e soprattutto come centro di serv izi 

rendendo da questo punto di vista più appetibile Bo logna, 

l'infrastruttura aeroportuale di Bologna, l'Area 

Metropolitana di Bologna in un contesto regionale m a più 

complessivamente nazionale può, così come stiamo fa cendo, 

essere discusso perché prevede degli interventi in un sito 

che il Piano Territoriale di Coordinamento Provinci ale 

indica come uno dei poli funzionali del territorio 

bolognese suscettibile di sviluppo. 

In questo senso voglio ricordare alcune riunioni di  

Commissione Consiliare proprio dedicate agli obiett ivi di 

mandato, ed in particolare anche ai progetti che 

l'Assessorato era impegnato a sviluppare per il 200 7. Io in 

quella sede ho sempre richiamato, in coerenza con i l PTCP e 

in coerenza con gli obiettivi di mandato, primi fra  tutti 

attuazione del PTCP attraverso la sottoscrizione de i 

diversi accordi territoriali - penso alle aree prod uttive 

ma penso anche ai poli funzionali, ricordo quello 

dell'Università Navile, ricordo quello della stazio ne 

ferroviaria per citare quelli più importanti, anche  in 

particolare quello dell'aeroporto - ragionando di q uelle 

che sono le principali caratteristiche dell'accordo  

territoriale in questione, il tema dell'accessibili tà 

infrastrutturale, il tema della riperimetrazione de ll'area 

aeroportuale anche in relazione alle previsioni del  PTCP. 

Penso anche al tema evidentemente del Business Cent er, così 

come declinato dal Piano Territoriale di Coordiname nto 

Provinciale. 

Stiamo valutando e acquisendo tutti gli elementi pe r 

poter fare una valutazione in questo senso corretta , 
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trasparente. Poi gli organi deputati svolgeranno il  loro 

compito prendendo una decisione in questa direzione .  

Del Business Center a Bologna si sente parlare già da 

diverso tempo. Noi prima abbiamo valutato con il Co mune di 

Bologna di mettere in fila gli strumenti di pianifi cazione, 

e quindi prima di definire le regole e poi all'inte rno di 

queste di valutare i singoli oggetti che possono co ncorrere 

alla definizione complessiva del progetto a valle d ella 

definizione delle regole. Non parlo solo del PTCP, parlo in 

particolare del nuovo Piano Strutturale del Comune di 

Bologna. Parlo anche degli altri atti di programmaz ione che 

insieme, nell'ambito di una collaborazione 

interistituzionale molto positiva che ha coinvolto anche la 

Regione, abbiamo appunto definito. E poi l'accordo 

territoriale che chiaramente sottoporremo quanto pr ima. Il 

termine di aprile era legato alla definizione dei c ontenuti 

più importanti e strategici per poi sottoporlo 

all'attenzione della Commissione Consiliare e del C onsiglio 

per poter quanto prima, fermo restando la discussio ne e il 

confronto, approvarlo per dare attuazione anche a q uesto 

progetto. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Vice Presidente. 

Prego Consigliere Caserta in tema di relazioni 

sindacali. 

 

CONSIGLIERE CASERTA: 

Grazie Presidente. 

Siamo venuti a conoscenza - anche il Consigliere 

Finelli che è qui accanto a me - di una crescente 

situazione di tensione all'interno delle relazioni 

sindacali della Provincia. In realtà abbiamo affron tato 

questo argomento anche in Consiglio nelle precedent i 

maggioranze, però le notizie di cui siamo venuti a 

conoscenza relative anche ad una dialettica molto f orte che 
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ha dato luogo alle dimissioni del rappresentante de ll'ente, 

a prescindere dalle responsabilità soggettive o 

individuali, qui non stiamo a trovare dei colpevoli  o se 

sono dall’una o dall'altra parte, in una trattativa  che 

sappiamo essere complessa di riassetto funzionale. Poi 

tutto il tema della stabilità, la richiesta dei lav oratori, 

le compatibilità dell'ente. Però è chiaro, un clima  teso di 

rapporti sindacali che si protrae nel tempo e che n on trova 

uno sbocco positivo corre il rischio di pregiudicar e anche 

le buone azioni e le buone intenzioni della nostra 

amministrazione.  

Per cui volevamo chiedere alla nostra Presidente di  

darci le spiegazioni della ragione o delle eventual i, se 

sono state esasperate, ragioni di tensione nelle re lazioni 

a cui mi sono riferito. Fatto sta che facciamo voto  e 

auspichiamo che il clima ritorni rapidamente il mig liore. E 

questo confidiamo che avvenga nel migliore dei modi  e nel 

più breve tempo possibile. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

La parola alla Presidente Draghetti. 

 

PRESIDENTE DRAGHETTI: 

Grazie Presidente. 

Mi fa piacere rispondere a questa question time per  la 

quale vorrei fare alcune sottolineature. Dopo esser ci stata 

la firma che ha coinvolto tutti degli accordi decen trati 

sono in corso le procedure previste dall'accordo 

sottoscritto per attivare le posizioni organizzativ e, per 

attuare le selezioni delle progressioni verticali, in 

totale conformità con quanto è stato sottoscritto. Alle 

richieste che all'amministrazione sono state manife state 

più volte rispetto ad una verifica del percorso in atto è 

corrisposto da parte nostra l'attenzione e la dispo nibilità 

al confronto, senza peraltro fermare il percorso di  
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attuazione dell'accordo che evidentemente è di 

responsabilità dell'amministrazione. 

Relativamente anche agli ultimi episodi a cui il 

Consigliere ha fatto riferimento nella sua question  time la 

risposta dell'amministrazione è stata tempestiva. M i sembra 

che sia stata corretta e anche coerente con le rich ieste 

rappresentate in questo caso dalla CGIL. Giovedì pr ossimo 5 

aprile ci sarà un incontro già preventivato con me e con il 

Vice Presidente Venturi che auspico possa portare u n 

contributo significativo al miglioramento delle rel azioni. 

Infatti è davvero anche mia opinione che il peggior amento 

del clima delle relazioni sindacali sia un problema  che 

riguarda parimenti da un lato l'amministrazione pro vinciale 

e dall'altro le organizzazioni sindacali, e quindi debba 

vedere assolutamente le due parti impegnate fattiva mente a 

trovare le opportune vie di uscita. Questo anche al la luce 

del fatto che sono in campo e sono sul tavolo temi 

importantissimi per la concertazione, quali per ese mpio 

tutta la tematica relativa alla stabilizzazione e a lla 

valorizzazione del personale, al tema della determi nazione 

del fondo del 2007.  

E allora io ritengo tuttavia, anche alla luce di qu este 

prospettive, di poter affermare che la Provincia in  tutte 

le sue componenti non sia mai venuta meno allo sfor zo di 

ricercare soluzioni positive e confermo assolutamen te senza 

riserve questa disponibilità che non è mai venuta m eno e 

che – riaffermo - non si ha nessuna intenzione di f are 

venire meno. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Presidente. 

Consigliere Sabbioni: “Report: anche la Provincia d i 

Bologna”. Prego Consigliere. 
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CONSIGLIERE SABBIONI: 

Immagino che molti di voi domenica sera in prima se rata 

su Raitre abbiano assistito alla trasmissione “Repo rt” 

sulle Province italiane che sono 107, poi ce ne son o alcune 

che stanno bussando alla porta. E comunque è stata una 

trasmissione molto interessante, anzi sono quelle 

trasmissioni che un amministratore pubblico la dome nica 

sera deve guardare perché così si prepara il lunedì  mattina 

a fare una bella settimana da amministratore pubbli co 

virtuoso. Perché in effetti in quella trasmissione la 

Provincia di Bologna è apparsa estremamente virtuos a, nel 

senso che - faccio solo un accenno perché poi debbo  fare su 

quell'accenno anche una domanda - nel senso che 

intervistano il Presidente della Provincia di Milan o e 

quello di Napoli e chiedono: “Quante macchine blu o  grigie 

avete?” E loro rispondono tutte e due: “Ne abbiamo 15”. Poi 

appare la nostra Presidente che di fronte alla doma nda 

fatta con quella camera piccolina con il tre piedi - che 

già anche quella sembra una macchina virtuosa dal p unto di 

vista del risparmio - la Presidente Draghetti rispo nde: "Ma 

noi ne abbiamo soltanto una. Io la mattina vengo a lavorare 

in macchina. Ed è vero perché io la vedo spesso arr ivare in 

macchina, a piedi l’ho vista qualche volta di meno,  o in 

bicicletta. 

E quindi, in effetti, la Provincia di Bologna ha fa tto 

un figurone. E io sono contento di questo fatto, ta nt'è che 

se non avessimo ancora individuato a chi destinare 

quest'anno il premio “Provincia 2007” lo darei sicu ramente 

alla Provincia di Bologna. 

Ma la domanda - avendo soltanto una macchina, che 

rispetto alle 15 di Milano e di Napoli è oggettivam ente 

solo una cosa minimale che ci deve giustamente inor goglire 

dal punto di vista della virtuosità, e sarà content o 

immagino anche il Consigliere De Pasquale di questo  fatto, 

penso che lo sottoscriva - la domanda è: quanto spe ndiamo 
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di macchine blu a noleggio o di taxi? A me basta so ltanto 

avere il dato del 2006. Grazie. 

 

PRESIDENTE: 

La parola alla Presidente Draghetti. 

 

PRESIDENTE DRAGHETTI: 

Ovviamente la mamma mi ha insegnato che si risponde  

alle domande che ti fanno, e mi sembra di essere st ata 

impeccabile rispetto alla domanda che mi ha fatto i l 

giornalista.  

Rispondo anche alla domanda del Vice Presidente 

Sabbioni impegnandomi a fornire la risposta relativ a alle 

spese del noleggio per quanto riguarda il 2006 dice ndo già 

che qualunque sia la spesa sostenuta su questa voce  è 

assolutamente in relazione alla quantità e alla qua lità del 

lavoro che gli amministratori svolgono all'interno delle 

loro competenze e delle loro funzioni. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Presidente.  

Consigliere Guidotti, lei adesso può parlare, ma su lle 

api. 

 

CONSIGLIERE GUIDOTTI: 

Io ho assistito ieri ad una serie di passaggi su va ri 

telegiornali relativi ad una epidemia inarrestabile  ed 

estremamente grave, tant'è che falcidia il 60%-70% degli 

sciami di api che vengono colpiti in diverse parti del 

mondo mettendo a rischio completamente il settore 

dell’apicoltura perché allo stato pare che non si s ia in 

nessun modo arrivati ad un qualche sistema di contr ollo. 

Allora volevo chiedere all'Assessore competente se non 

ritiene - se non lo ha già fatto – di avviare una s orta di 

informazioni circa la condizione dell’apicoltura in  Italia 

e nel nostro territorio in relazione a questa grave  
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epidemia che si sta diffondendo nel mondo, e se nel  caso 

assunti dei dati informativi che cosa in funzione i ntende 

fare per tutelare la nostra apicoltura.  

Ripeto l’inizio per l’Assessore, ieri ho visto in 

alcuni telegiornali italiani la notizia che si sta 

diffondendo in diverse parti del mondo una epidemia  

inarrestabile di mortalità delle api che colpisce g li 

sciami in misura del 60 – 70% laddove colpisce, tan t’è da 

mettere in seria crisi tutto il sistema di apicoltu ra.  

Volevo sapere se era a conoscenza del fatto, se sul  

nostro territorio siamo ancora fortunatamente esent i da 

questo problema, se in funzione qualche misura di 

prevenzione e di informazione viene fatta a favore del 

sistema apicoltorio del nostro territorio.  

Grazie.   

 

PRESIDENTE: 

Grazie.   

Assessore Montera.   

  

ASSESSORE MONTERA:   

La notizia devo dire in tutta sincerità che mi cogl ie 

abbastanza di sorpresa, ma perché evidentemente è t almente 

recente da non essere ancora arrivata alla mia atte nzione. 

C’è da dire, questa è una risposta che do, che aven do 

noi a Bologna la sede di tutti i soggetti che opera no a 

livello istituzionale in campo apistico dall’Osserv atorio 

nazionale del miele alle Città del Miele, all’UnApi , al 

Conapi che come sa ha sede a Monterenzio, sarà mia cura 

immediatamente capire in che modo questo tipo di 

problematica avrebbe eventualmente già colpito il n ostro 

territorio e le azioni che si possono fare per cont rastare.   

 

PRESIDENTE:  

Grazie Assessore.   

Sempre il Consigliere Guidotti sulla distribuzione dei 
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dividendi e delle partecipate.   

Prego.   

  

CONSIGLIERE GUIDOTTI:   

Presidente oggi poiché tutte le relazioni che 

intercorrono tra Consiglio e Giunta sono comunque m ediate 

dalla stampa, anche questo leggevo sul giornale alc une 

notizie che mi hanno particolarmente colpito. 

Una è stata molto sottolineata, una meno, però quel la 

che mi interessa è quella meno ma ci arriverò. 

Ieri è stato il Presidente Luca Cordero di Montezem olo 

con tutto lo staff dirigente della Fiera, ha presen tato 

“Saiespring” che è la risposta allo scippo di “Saie due” da 

parte della Fiera di Milano, e nel corso di questa 

presentazione Luca Cordero di Montezemolo ha chiest o che le 

fiere, Bologna e Milano possono concorrere in un cl ima di 

parità, cioè non con i soverchi aiuti pubblici di c ui pare 

doga la Fiera di Milano, e qualche ristrettezza di cui pare 

goda o non goda la Fiera di Bologna.    

Nella pagina accanto leggevo di una sua lettera, e 

questo è l’oggetto della mia domanda, nella quale e lla 

andava a chiedere agli altri soci pubblici e privat i delle 

partecipate se non fosse il caso di venire ad una 

distribuzione dei dividendi anziché ad un reinvesti mento 

degli utili come fino ad ora è stato fatto.  

Ora la distribuzione dei dividendi, la richiesta di  

distribuzione dei dividendi se allo Stato non sareb be 

positivamente valutabile si viene dall’investitore privato, 

ma sarebbe almeno comprensibile perché è comprensib ile che 

un privato possa volere fare cassa, diventa assolut amente 

incomprensibile se proviene da quei soci pubblici a i quali 

Luca Cordero di Montezemolo come Presidente della F iera si 

rivolgeva nella pagina accanto, chiedendo un maggio re aiuto 

ed una maggiore equità tra la Fiera di Milano e la Fiera di 

Bologna per potere concorrere sul piano di parità. 

Le domande che faccio è perché Presidente lei ritie ne 
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che sia opportuno che vengano ridistribuiti i divid endi 

anziché reinvestiti, e se questo dipende da una cri si di 

bilancio che a soli tre mesi dall’inizio dell’anno può 

avere, possa avere, ha avuto, ha già colpito 

l’Amministrazione Provinciale.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE:  

Sulla stessa domanda c’è l’intervento anche del 

Consigliere Finotti a cui do la parola.   

  

CONSIGLIERE FINOTTI:  

Grazie signor Presidente.  

Non sto a ripetere tutte le considerazioni del 

Consigliere Guidotti perché sono ampiamente condivi sibili, 

quello che dispiace è che purtroppo troppe volte no i 

entriamo a far parte, a conoscenza di quelle che so no delle 

scelte di questo Ente dai giornali e non da quella che è la 

vita interna democratica dell’Ente stesso.   

Ieri abbiamo avuto la commissione bilancio, visto c he 

questa lettera è una lettera che mi sembra sia stat a fatta 

nella giornata di ieri l’Assessore competente proba bilmente 

poteva anche darne una comunicazione alla commissio ne 

competente perché credo che sia un problema piuttos to serio 

e piuttosto importante.   

È chiaro che una scelta fatta di richiesta di 

intervento da parte dei soci pubblici per quello ch e 

riguarda i dividendi Fiera, Interporto, Finanziaria , di 

porsi comunque nella condizione di richiederlo ha u n 

significato che è anche un significato politico, no n un 

significato semplicemente di cassa.   

Perché da una parte può segnalare da parte dell’Ent e 

una difficoltà finanziaria, dall’altra parte può av ere un 

significato di richiamo di quelle che sono Fiera, 

Interporto, Finanziaria ad una politica diversa da quella 

che stavo facendo fino a questo momento, e quindi 
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eventualmente anche alla ricerca di finanziamenti d iversi 

da quelli che si potrebbero tenere non dando i divi dendi ai 

soci.  

Quindi credo che sarebbe importante su questo punto  

avere anche delle conoscenze che non siano di secon da mano 

da stampa, Presidente sappiamo anche che non sempre  la 

stampa colpisce nel segno di quello che viene detto  o che 

viene fatto.  

Quindi io chiederei prima di tutto le ragioni e le 

motivazioni che hanno portato la Presidente a fare questo 

passo in avanti, ma anche se fosse possibile la pos sibilità 

che l’Ente venga portato a conoscenza di queste sce lte in 

maniera, secondo me, legittima e anche consona al r uolo che 

i Consiglieri rivestono.  

Grazie.     

  

PRESIDENTE:   

Grazie. La parola alla Presidente Draghetti.  

  

PRESIDENTE DRAGHETTI:   

Grazie signor Presidente. 

In una mia lettera del 14 marzo ai soci pubblici, 

quindi Comune di Bologna e Camera di Commercio io h o 

manifestato l’intenzione, e cito testualmente, di 

condividere con loro, i soci pubblici, la possibili tà di 

chiedere la distribuzione dei dividendi, condivider e con 

loro la possibilità di chiedere la distribuzione de i 

dividendi in relazione a Bologna Fiere, a Finanziar ia 

Bologna Metropolitana e ad Interporto. 

Io ritengo del tutto legittima la volontà e 

l’intenzione di condividere con gli altri soci pubb lici una 

linea strategica sugli utili maturati e maturandi.  

Io credo che questo sia un tema assolutamente 

rilevante, già affrontato e anche variamente risolt o in 

altre importanti province del nostro paese.  

Io credo che il riferimento al bilancio sia, quello  che 
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è apparso anche sui giornali di oggi, sia del tutto  

improprio, faccio per esempio notare che la previsi one di 

entrata da valorizzazione di partecipazione è previ sto in 

un milione a fronte dei 250 complessivi del nostro 

bilancio. 

Alle 13.30 di oggi via fax io ricevo dal Sindaco di  

Bologna una risposta il cui contenuto è stato ogget to anche 

di una contestuale comunicazione alla stampa e quin di il 

contenuto è noto, concludo questa mia risposta dice ndo che 

il tema della redditività per azioni partecipate da  

pubblico e privato non possa essere eluso, e come p ure 

ritengo che sia doveroso per una pubblica Amministr azione 

interrogarsi sulla migliore destinazione degli util i.   

Grazie.  

  

PRESIDENTE:  

Grazie.  

 

- Intervento del Consigliere Guidotti fuori microfono 

non udibile -  

 

PRESIDENTE DRAGHETTI:   

Ho ricevuto dal Sindaco via fax una risposta, quest a 

risposta è stata oggetto contestualmente da parte d el 

Sindaco di una comunicazione alla stampa.  

 

PRESIDENTE:  

Consigliere Vigarani relativamente allo stoccaggio 

sotterraneo di gas metano.   

  

CONSIGLIERE VIGARANI:   

Grazie signor Presidente.  

Come si sa per notizie stampa che sono arrivate fin  da 

qualche mese a questa parte nel territorio della ba ssa 

modenese, in una zona vasta che ha come baricentro la 

località Rivara vi è in essere una concessione alla  
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“Independent resource” che è una società inglese ch e si 

occupa di idrocarburi ed energia, che grazie alla 

liberalizzazione del mercato energetico qualche ann o fa ha 

avuto la concessione per quest’area lasciata libera  

dall’ENI.  

Ora che la concessione è stata ottenuta è stato 

presentato un progetto al Ministero, un progetto en orme che 

prevede la localizzazione di un gigantesco impianto  di 

stoccaggio di gas metano che coinvolge anche la Pro vincia 

di Bologna, segnatamente il Comune di Crevalcore.  

Io volevo sapere, come Provincia di Bologna, quale tipo 

di rapporti in merito al caso specifico l’Assessora to 

competente ha in essere a livello regionale, ma anc he a 

livello nazionale per fronteggiare questa situazion e e 

garantire il massimo controllo e la massima traspar enza ai 

cittadini che anche sul territorio di Crevalcore si  sono 

organizzati per essere partecipi a questa gigantesc a 

operazione sulla quale pesano non poche incognite p er 

quello che riguarda il piano della sicurezza. 

Grazie.    

  

PRESIDENTE:  

Bene, grazie, la risposta alla prossima settimana. 

Io mi devo scusare con il Consigliere Leporati perc hé 

ho visto adesso che una delle due domande ha avuto già 

ampia risposta da parte del VicePresidente, quindi le 

chiedo di fare la seconda oppure se vuole dire qual cosa 

anche sulla prima, ma senza ulteriore risposta. 

La seconda invece è relativa al progetto “Romilia”.   

Prego ha la parola.   

 

CONSIGLIERE LEPORATI:   

Grazie signor Presidente.   

Mi ritengo, impropriamente come metodo di risposta,  

soddisfatto ma già il VicePresidente ha risposto al  

Consigliere Facci per quanto riguarda la mia prima 
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osservazione riguardo al “Business center”.  

Per quanto attiene a “Romilia” vi sono state in 

progress delle dichiarazioni del Presidente Cazzola , che è 

stato invitato ad una serata conviviale con il Sind aco di 

Budrio nel quale il Presidente ha focalizzato l’att enzione 

sulla parte di residenza che attiene al progetto 

lanciandosi in proposizioni che non erano ancora st ate 

evocate dallo stesso Cazzola.  

A tale riguardo chiedo al VicePresidente Venturi se  

sulla base di queste dichiarazioni, che non sono 

estemporanee ma sono comunque dichiarazioni formali  che ha 

reso in questa serata conviviale, la Provincia ha, non dico 

modificato ma si è sintonizzata ulteriormente con l a 

società attiva per redigere quanto prima questo… pe r 

licenziare quanto prima le determinazioni che l’Ent e vuole 

assumere a riguardo del progetto “Romilia”. 

 

PRESIDENTE:   

La parola al VicePresidente Giacomo Venturi.    

  

ASSESSORE VENTURI:   

Molto brevemente, confermo, così come abbiamo in 

precedenza affermato in questa sede che si è avviat o un 

percorso di tipo istituzionale, formale, trasparent e al 

quale ci rimettiamo. 

Valutare le dichiarazioni stampa o le diverse prese  di 

posizione che di volta in volta si registrano su qu esto 

tema, non ci sembra essere assolutamente corrispond ente 

alle necessità che noi sentiamo come Istituzione di  seguire 

con attenzione nel rispetto delle regole, un proced imento 

complesso ed impegnativo come quello di cui si parl a.   

  

PRESIDENTE:  

Passiamo alle interrogazioni ed interpellanze.   

La prima che facciamo è l’oggetto numero 15, Assess ore 

Burgin in merito all’aumento di valori di sostanze 
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inquinanti nei pressi del termovalorizzatore del Fr ullo. 

È del Consigliere Vigarani. La parola all’Assessore  

Burgin.   

  

ASSESSORE BURGIN:   

Il Consigliere Vigarani mi pone una sollecitazione che 

fa riferimento ai risultati della prima parte del 

monitoraggio, della campagna di monitoraggio con cu i 

abbiamo accompagnato, d’intesa con le Amministrazio ni 

comunali di Castenaso e Granarolo la fase di chiusu ra del 

vecchio inceneritore e all’avvio del nuovo. 

Presentammo a fine ottobre i risultati in quello ch e 

chiamammo report intermedio rimandando ad uno step 

successivo legato evidentemente alla disponibilità dei 

risultati, l’approfondimento della parte sanitaria e in 

quella sede, mi pare fossimo alla data del 28 ottob re il 

Professore Vianello della facoltà di Agraria espose  i 

risultati analitici raccolti in merito alle 

caratterizzazioni dei suoli, delle acque e del fogl iame.  

Io ho detto già a più riprese in merito ai risultat i 

presentati dal Professore Vianello, ma devo precisa re in 

assoluta sintonia con le dichiarazioni fatte dallo stesso 

autore che non vi sono evidenze di contaminazioni c he 

possono essere addebitate all’attività dell’incener itore.  

Anzi ho richiamato come alcuni risultati, viceversa , 

ancorché evidentemente parziali, e io faccio sempre  questa 

sottolineatura, evidenziano una situazione di 

miglioramento, mi riferiscono per esempio alla pres enza di 

diossina nei suoli.  

A testimonianza del fatto che non si passa da un nu lla 

ad un inceneritore ma si passa da un vecchio incene ritore a 

tecnologia assolutamente obsoleta di trenta anni fa  ad un 

nuovo inceneritore. 

I risultati riportati con estrema precisione e rigo re 

dal Professore Vianello hanno evidenziato alcuni ep isodi di 

contaminazione in tre siti la cui localizzazione 
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assolutamente random rispetto alla posizione del ca mino, 

fanno evidentemente concludere che non vi sia quell ’effetto 

inquinante che richiamavo prima.  

Soggiungo anche che gli episodi di superamento dei 

valori limite di metalli pesanti, cui mi pare facci a 

riferimento l’interpellanza, sono nella condizione ancora 

più evidente di non potere essere riferiti alla pre senza 

del camino, e quindi all’attività dell’inceneritore .  

Soggiungo anche, per completezza di informazione, n el 

raccogliere e nel fare il sommario dei dati ivi pre sentati 

che quella relazione mise anche a confronto per ese mpio 

nella presentazione dei risultati di presenza di me talli 

pesanti nei suoli, mise anche a confronto le dodici  

postazioni più uno, tredici, oggetto della campagna  con 

alcuni dati raccolti nei giardini Margherita mostra ndo come 

vi fosse una sostanziale equivalenza tra i dati rac colti in 

quel luogo e i dati raccolti in una precedente camp agna ai 

giardini Margherita.  

Questo mi porta a dire con ancora più forza che è 

evidente che non vi sia sulla base dei dati finora raccolti 

alcuna evidenzia di effetto inquinante da parte 

dell’inceneritore.  

Dopo di che in quella campagna abbiamo anche detto che 

vi sono situazioni su cui occorre fare un ulteriore  

verifica, vi è la necessità di aspettare le conclus ioni del 

report sanitario al fine di avere un quadro comples sivo, 

noi su questa strada vogliamo andare.   

Dopo di che questo è l’atteggiamento che noi abbiam o di 

fronte al tema inceneritore, quindi attenzione mass ima, non 

diamo nulla per scontato, commentiamo e valutiamo i  

risultati man mano che questi ci vengono proposti, 

aspettiamo di vedere tutto quanto lo studio complet ato, 

tutti quanti i risultati disponibili per passare ad  una 

seconda fase che non sarà di disinteresse ma sarà d i 

elaborazione di un piano di monitoraggio in continu o 

rispetto a questa fabbrica.   
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Questa è la nostra posizione nei confronti 

dell’inceneritore, riguardo al fatto che vi possano  essere 

ortaggi coltivati in siti contaminati è evidente ch e questo 

tema non attiene al capitolo dell’inceneritore che ho 

sviluppato poco fa, è evidente che vi sono controll i 

sanitari su tutti i cibi messi in circolazione. 

Faccio anche notare – e concludo – che nell’ambito dei 

dodici siti, più uno tredici preso esternamente all ’area 

per riferimento vi erano diversi poderi oggetto di attività 

di coltivazione di ortofrutta, nessuno dei tre siti  su cui 

è stata rilevata una criticità che sarà oggetto di 

approfondimenti, nessuno di quei tre siti è attualm ente 

utilizzato per la coltivazione di ortaggi.  

Gli ortaggi vengono coltivati in altri poderi che s ono 

risultati molto migliori di questi tre.   

 

PRESIDENTE:   

Grazie. Prego Consigliere Vigarani.  

  

CONSIGLIERE VIGARANI:   

Non sono molto soddisfatto di questa risposta, devo  

dire la verità, non perché le cose dette dall’Asses sore 

Burgin non siano condivisibili, ma semplicemente pe rché 

adesso non ho sottomano il testo della mia interrog azione 

ma io sostanzialmente facevo un altro ragionamento che 

andava in una direzione di tipo diversa da quella n ella 

quale è arrivata la risposta.  

Io non metto in discussione che i risultati del pri mo 

step di lavori che è stato fatto intorno all’incene ritore, 

io sono convinto che le persone assolutamente compe tenti, 

come il Professore Vianello alle quali la Provincia  si è 

affidata se dicono che quei livelli di contaminazio ne non 

c’entrano con l’inceneritore io non ho motivo per 

dubitarne.  

Dico però che se in tre dei dodici siti esaminati, 

quindi tre su dodici significa uno su quattro, è st ata 
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trovata una presenza a livelli superiori a quelli l imite di 

stagno, zinco, piombo mi pare, allora io credo che intanto 

bisogna capire allora i motivi per i quali ci sono questi 

superamenti, e se nel caso non pensare di fare un 

monitoraggio diffuso sulle aree agricole, sul terri torio 

della nostra pianura visto che casualmente anche il  Comune 

di San Giorgio di Piano ha fatto un campionamento i n un 

suolo nel proprio Comune e ha trovato gli stessi 

superamenti sugli stessi elementi, in una zona ques ta volta 

agricola. 

Ha dovuto fare un’ordinanza che vietava il consumo 

degli alimenti prodotti su questi suoli agricoli.  

Io in questo momento non faccio una questione che 

riguarda l’inceneritore, io dico: è emerso che in q uella 

zona un sito su quattro è contaminato?  

La domanda è: è possibile che il territorio agricol o 

della pianura bolognese possa essere considerato in  maniera 

più estesa di questa zona assimilabile da questo pu nto di 

vista? 

Allora se questo può essere il dubbio chiedo: è 

possibile pensare ad un programma di campionamento a random 

ovviamente per valutare in qualche modo il grado di  

problematicità che una situazione di questo tipo pu ò 

portare o no?  

Quindi il tema che pongo io e che poneva nella mia 

interrogazione andava al di là dello studio specifi co, 

partivo dai risultati. 

Quindi io mi aspetto in questi termini una risposta  che 

oggi non ho avuto anche se le cose che ho sentito 

dall’Assessore sono cose delle quali non posso che prendere 

atto e non credo che possono essere messe in discus sione, 

però ciò che chiedevo era altro.   

  

PRESIDENTE:  

Grazie. Oggetto numero 11, aziende termali nel 

territorio provinciale. 
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L’Assessore Meier risponde al Consigliere Sabbioni.  

 

ASSESSORE MEIER:   

Per quanto riguarda la localizzazione delle aziende  la 

Provincia di Bologna vanta quattro realtà termali d i cui 

due maggiormente consolidate, Porretta Terme e Cast el San 

Pietro Terme, e due più recenti, Bologna, le Terme Felsinee 

nel Comune di Monterenzio che sono il Villaggio Sal ute Più.  

In relazione all’entità annua delle presenze in 

provincia ti Bologna l’entità è circa 40 mila clien ti 

all’anno, è una presenza significativa perché circa  il 13% 

delle presenze annue regionali di questo comparto, che sono 

circa 320 mila clienti annui, questo rappresenta un  dato 

dell’anno scorso, sono i più recenti che sono dispo nibili.  

Il riferimento al volume d’affari, il fatturato dir etto 

delle terme nella provincia di Bologna è pari a 13 milioni 

e 800 mila euro, cioè pari al 15% del fatturato reg ionale 

che è circa 92 milioni di Euro. 

I dati in questo caso sono riferiti comunque alle t re 

terme più datate, cioè Porretta, Castel San Pietro e le 

Terme Felsinee in quanto i dati dell’agriturismo di  cui 

parlavo prima sono abbastanza recenti, il primo ann o 

ovviamente non aveva dati significativi che potesse ro dare 

un segnale rispetto alle presenze.  

Da questi risultati risulta altrettanto chiaro che la 

clientela delle terme nella provincia di Bologna ha  un 

maggiore peso economico e richiede delle prestazion i più 

impegnative rispetto alla media complessiva regiona le.   

Da noi arriva un termalismo di qualità anche perché  le 

strutture si sono preparate anzitempo ad accogliere  questo 

tipo di turismo.  

In particolare vi è la particolarità da segnalare c he 

noi abbiamo una certa specializzazione nel termalis mo 

pediatrico, dei 40 mila citati circa 5 mila sono pi ccoli 

clienti in età inferiore ai dodici anni.  

Questo segnala in maniera particolare da una parte 
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probabilmente l’attenzione a questo aspetto e dall’ altra la 

situazione comunque complessa che spesse volte vien e 

ribadita anche dalla OMS sulla situazione della 

respirazione dei bambini in zone dove la qualità de ll’area 

ha bisogno di essere migliorata.   

I dati che vi ho fornito del Consorzio delle terme di 

Emilia Romagna e sono dati che comunque sono sempre  in 

aumento, noi abbiamo anche delle proiezioni per gli  anni 

successivi e questo ci mette in evidenza l’importan za del 

comparto termale, ma soprattutto la capacità di que sto 

comparto di crescita, tanto che su questo comparto non solo 

a causa del ragionamento che stiamo facendo sulle T erme di 

Porretta, ci siamo messi a un tavolo di lavoro sul tema 

wellness in maniera trasversale come Giunta, perché  

evidentemente tocca anche il tema del turismo, tocc a anche 

il tema della sanità, proprio  perché risulta un co mparto 

in crescita un po’ in tutta Europa, visto l’attenzi one 

anche al benessere e  per cui è un tema importante su cui 

noi vogliamo ragionare ribadisco in maniera trasver sale 

perché sono più i soggetti che in  qualche maniera devono 

condividere questo lavoro di promozione delle terme  nel 

nostro territorio.   

 

PRESIDENTE: 

La parola al Consigliere Sabbioni.   

 

CONSIGLIERE SABBIONI:   

L’Assessore Meier ha snocciolato sia pure con una c erta 

rapidità, però qualcosa mi è rimasto dei dati, ha 

snocciolato una serie di dati particolarmente signi ficativi 

su un settore che è quello delle terme, che è un se ttore di 

vera e propria azienda sul quale io credo, al di là  dei 

cambi di proprietà dell’azienda di Porretta Terme s ulla 

quale anche la Provincia è stata impegnata, credo 

occorrerebbe fare qualche ulteriore approfondimento , nel 

senso che più crescono i clienti di queste aziende,  e più 
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si crea benessere nel nostro tessuto economico, ten uto 

conto anche che alcuni altri settori, invece, sono in una 

situazione oggettiva di crisi e quindi noi non dobb iamo 

soltanto parlare delle cose che vanno male per le q uali 

sono costretti ad intervenire, dobbiamo qualche vol ta 

parlare anche delle cose che vanno bene, e quindi q ualche 

volta ci vuole anche la buona notizia come si fa in  qualche 

trasmissione, si comincia in genere con una lunga b rutta 

notizia e poi alla fine ché la buona notizia.  

Io credo che sarebbe forse opportuno anche nell’amb ito 

della III Commissione Consiliare, ogni tanto ripren dere un 

settore forte per capire se può diventare ancora pi ù forte 

nel senso che questo permette in qualche modo di ch iudere 

delle falle su altre situazioni che invece presenta no 

un’oggettiva condizione di debolezza e di criticità .  

Mi fa piacere il settore termale vada bene, che ci sia 

anche una pluralità di possibili clienti, anche i b ambini, 

e che in sostanza ci sia anche per gli anni futuri una 

forte possibilità di crescita.  

Credo di avere capito bene il senso della risposta 

interessante che mi ha fornito l’Assessore Meier. G razie.   

  

PRESIDENTE: 

Oggetto numero 17 del Consigliere Leporati: chiede la  

disponibilità di ATC a integrare il servizio nottur no sul 

percorso del bus numero 27.   

Risponde il Vice Presidente venturi.   

  

 

ASSESSORE VENTURI:   

Rispondo immediatamente alla interrogazione del 

Consigliere Giovanni Leporati, abbiamo scritto una lettera 

per ATC Bologna per acquisire tutti gli elementi ne cessari, 

la risposta che ATC cui ha fatto pervenire evidenzi a che 

l’esigenza di un collegamento serale con il Comune di 

Bologna da parte dei Comuni limitrofi è diventata n egli 
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ultimi anni molto ed è accentuata anche  dall’esten sione 

residenziale di questi Comuni verso in particolare le loro 

periferie.  

Nel 2006 sono pervenute ad ATC da parte di diversi 

Comuni, diverse richieste, per quanto riguarda il C omune di 

Castel Maggiore, perché di questo stiamo parlando i n 

particolare, l’esigenza segnalata è analoga a quell a 

appunto di altri Comuni e ATC è disponibile, così c ome è 

stato fatto anche in altri casi, a valutare ipotesi  

progettuali che rispondano alla domanda di mobilità  

generatasi soprattutto nelle ore serali indipendent emente, 

però, dalle possibili soluzioni attuabili siano ess e 

legate, appunto, alla linea 27 o alla linea 98 

evidentemente di conseguenza i servizi aggiuntivi 

richiedono la copertura economica dei relativi cost i.   

Fermo restando questa necessità e note anche quelle  che 

sono le caratteristiche della domanda, la nostra az ienda si 

rende disponibile a analizzare e proporre soluzioni  

tecniche economiche in grado di rispondere a questa  

esigenza.   

Noi come Provincia di Bologna, come il Consiglio sa , 

stiamo elaborando il piano della mobilità ed uno de i piani 

operativi specifici di valenza triennale e che vogl iamo 

attuare con accordo di programma è quello del cosid detto 

Piano di bacino, proprio per verificare soprattutto  nel 

rapporto con i territori che non sono direttamente serviti 

dal servizio ferroviario metropolitano, esigenze di  

riorganizzazione dello stesso servizio anche e sopr attutto 

in funzione di esigenze nuove come quelle che veniv ano 

richiamate alla interpellanza del Consigliere Giova nni 

Leporati.   

  

PRESIDENTE:  

Grazie.  

Oggetto numero 19, interrogazione del Consigliere 

Giovanni Venturi  in merito alla situazione…   
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Prego Consigliere Leporati. 

 

CONSIGLIERE LEPORATI:   

Grazie signor Presidente.   

Grazie l’Assessore e Vice Presidente della Provinci a 

per la risposta che mi pare positiva.   

La richiesta è determinata dal fatto che i militari  di 

Caserma Montezemolo di Castel Maggiore quando sono in 

libera uscita non hanno la possibilità di rientrare  nei 

tempi previsti dagli orari della caserma, perché il  

servizio ferroviario non svolge appieno la sua funz ione.   

E un cittadino che risiede sulla Via Galiera mi ha 

fatto notare che quasi tutte le sere i militari che  

arrivano a Corticella a piedi da Corticella passano  sulla 

Via Galiera per arrivare alla caserma.   

Questo è il primo aspetto che poi è propedeutico al la 

richiesta. Per quanto riguarda l’aspetto economico,  posto 

da Corticella a Castel Maggiore non vi è un granché  come 

distanza, credo che l’aspetto finanziario sia neces sario e 

sia la premessa anche per riordinare il servizio, m a 

proprio sulla base anche degli obiettivi di efficie nza e 

efficacia che l'Ingegnere Sutti ci ha reiteratament e 

comunicato in sede di Commissione, nelle più Commis sioni 

che abbiamo affrontato al riguardo dei presenti di ATC, 

credo che ATC nella fattispecie potrebbe anche maga ri 

utilizzare le proprie risorse, perché mi pare che l a 

lunghezza chilometrica non sia così abbondante, e q uindi si 

potrebbe incrociare una minima disponibilità finanz iaria da 

parte del Comune e una disponibilità ad estendere e  a 

proseguire la propria rete di servizio all’ATC per arrivare 

a definire un servizio che purtroppo, e giustamente  il Vice 

Presidente ci evocava anche il problema di un’ulter iore 

integrazione di questo piano sulla mobilità, perché  in 

questo caso verifichiamo con mano come sia il servi zio su 

gomma e il servizio ferroviario non sono funzionali  alle 

esigenze dei cittadini, nella fattispecie alle esig enze dei 
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militari della caserma di Castel Maggiore. Grazie.   

  

PRESIDENTE: 

Grazie. Assessore Meier, interrogazione del Consigl iere 

Giovanni Venturi in merito alla situazione di Terme  di 

Porretta.   

  

ASSESSORE MEIER:   

In realtà rispetto alla question time non c’è nessu n 

elemento nuovo.  

Colgo l’occasione della riparola che mi da dato il 

Presidente, perché durante la risposta e poi è usci to un 

comunicato stampa dell’agenzia in maniera corretta,  ma poi 

il giornale ha ripreso un titolo, per cui ci terrei  a 

focalizzare questo aspetto, la domanda verteva sul fatto se 

oggi alla luce del fallimento era possibile pensare  anche, 

le domande era diverse, ma anche pensare di ampliar e la 

concessione a più soggetti in quel territorio.  

Ho risposto e ci tengo a sottolinearlo che siccome si 

tratta di un’attività su delega regionale e ho già chiesto 

un incontro alla Regione, non su questo tema, ma su l tema 

delle terme di Porretta anche per avere un confront o su 

questo importante settore e azienda e in quella sed e, visto 

che il Consigliere mi faceva questa domanda, porter ò tra le 

varie le richieste e le varie considerazioni che il  

Consigliere mi faceva.  

Questo lo volevo specificare, perché e l’altra cosa  che 

invece correttamente è stata riportata, e che è 

assolutamente importante, vada da sottolineare che 

attualmente le Terme di Porretta mantengono la conc essione 

e la vendita delle Terme di Porretta avverrà con la  

concessione.   

  

PRESIDENTE:  

Grazie.   

Consigliere Giovanni Venturi.   
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CONSIGLIERE VENTURI:   

Ringrazio l’Assessore e mi ritengo soddisfatto.   

  

PRESIDENTE: 

Facciamo un piccolo salto, chiedo all’Assessore Mei er 

di attendere un momento, facciamo l’oggetto numero 31: 

interrogazione del Consigliere Leporati in merito a llo 

studio effettuato da Mediobanca sui costi, qualità e 

efficienza delle società controllate dagli Enti Loc ali. 

Risponde il Vice Presidente Giacomo Venturi.   

  

ASSESSORE VENTURI:   

L’interrogazione del Consigliere Leporati, 

interrogazione della quale abbiamo avuto modo di ra gionare 

in maniera sicuramente meno approfondita come cerch erò di 

fare ora in sede di Commissione Consiliare alla pre senza 

tra gli altri dell’Ingegnere Sutti, fa riferimento 

l’interrogazione ad un solo parametro tra quelli 

considerati nello studio di Mediobanca.  

Apporti pubblici unitari, apporti pubblici totali p osti 

chilometri offerti, sottolineando come ATC abbia un  valore 

molto meno efficiente  di quelli dell’azienda di Fi renze ad 

esempio, Brescia mobilità e ATM Milano è paragonabi le 

invece alle due aziende di Napoli.   

Non vengono però citati confronti per altri paramet ri, 

quali ricavi unitari da utenti, ATC è seconda solo a 

Brescia Mobilità, 19,8 Euro ogni mille chilometri o fferti 

contro 15,9 Euro di ATM Milano, 14,2 Euro di Firenz e e 13,8 

Euro di Torino.   

Secondo parametro, tasso di rinnovo del parco 

veicolare, ATC è prima con il 20,7% come percentual e di 

veicoli nuovi acquistati nell’ultimo triennio contr o i 13,6 

di ATM, il 14,8 di GTT e il 15 di Torino e 15,6 di Genova.  

Terzo ulteriore parametro non considerato 

dall’interrogate, indice di produttività vettura ch ilometro 

dipendente, ATC presenta il valore di 19 mila 287 
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chilometri per dipendente, contro i 16 mila 437 di ATM 

Milano e 16 mila 360 di Brescia e 12 mila 988 di GT T 

Torino.   

Ritornando allo specifico del parametro citato dal 

Consigliere Leporati, quello appunto apporti pubbli ci/posti 

chilometri offerti, è opportuno considerare come ci  sia una 

forte disomogeneità tra le diverse realtà aziendali  poste a 

confronto. In particolare, emerge una forte differe nza di 

capacità tra le diverse modalità di trasporto utili zzate, 

la gomma tra Ferrovia metropolitana dagli 80 a 100 posti 

offerti per un mezzo in servizio urbano su gomma ai  50 – 70 

posti offerti per quello extraurbano e a 62 di un m ezzo su 

un mezzo extraurbano e 220 posti di un mezzo ferrov iario.  

In aggiunta a tutto questo, occorre sottolineare co me i 

dati si riferiscono alle assunzioni, tra loro molto , molto 

diverse delle varie aziende in particolare con rife rimento 

alla capacità dei mezzi, si va da 110 posti offerti  per 

mezzo urbano ed extraurbano  di Brescia e Firenze a i 70,4 

posti medio offerti da ATC, i dati sono riferiti al lo 

stesso tipo di mezzi su gomma.  

In altre parole, il confronto soffre evidentemente,  

credo di averlo anche argomentato delle disomogenei tà 

descritte, come la stessa Mediobanca tra l’altro so ttolinea 

a pagina 115 del rapporto indicato, i posti chilome tri 

offerti tengono conto delle diverse capacità di car ico, 

purché la capacità delle vetture sia calcolata su b asi 

omogenee.  

Un elemento da considerare a questo fine è quello d el 

numero di posti in piedi per metro quadrato di un v eicolo 

urbano che per ATC è stato definito in sei persone per 

metro quadro e per Brescia e Firenze 9 persone per metro 

quadro.  

Occorrerebbe verificare anche quelli che sono i val ori 

inseriti dalle varie aziende come apporti pubblici,  nel 

caso di ATC la nostra azienda ha inserito tutti i 

contributi pubblici ricevuti a ogni titolo dalla Re gione, 
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dagli Enti Locali e anche dallo Stato per i contrat ti di 

lavoro.   

  

PRESIDENTE: 

Grazie. Consigliere Leporati.  

 

CONSIGLIELE LEPORATI:   

Grazie Presidente.  

Sono soddisfatto della risposta del Vice Presidente .  

Se non altro questo quadro conoscitivo ulteriorment e 

articolato e suffragato, ponderato e oggettivo va i n contro 

anche alla richiesta di informazioni per potere poi  

esprimere nelle sedi proprie o Commissioni o Consig lio 

Provinciale dei giudizi e delle osservazioni di mer ito e di 

contenuto appropriate.   

Chiederei all’Assessore e al Vice Presidente se que llo 

che ha reso come dichiarazione mi può essere conseg nato 

anche in via scritta, perché vi sono dati oltremodo  

interessanti.   

  

PRESIDENTE:  

Grazie.  

Assessore Meier su progetti Obiettivo 2, prego. 

  

ASSESSORE MEIER:   

La richiesta riguardava in particolare l’attuazione  dei 

progetti Obiettivo 2.   

I progetti finanziati da DOCUP Obiettivo 2 2000/200 6 

per la misura relativa alla valorizzazione della ri sorsa 

montagna, sono stati 66 per il primo triennio di 

programmazione e 39 per il secondo triennio.   

A beneficiare dei finanziamenti sono stati gli undi ci 

Comuni in dell’area Obiettivo 2 e l’unico Comune in  area a 

sostegno transitorio.  

Si precisa che un progetto per essere concluso deve  

essere non solo finito, ma anche rendicontato a sal do e 
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corredato dell’eventuale certificato di collaudo e di 

regolare esecuzione. Per quanto riguarda il primo t riennio, 

praticamente  tutti i Comuni hanno già concluso la 

realizzazione fisica delle opere e stanno espletand o le 

normali pratiche di rendicontazione alle strutture 

provinciali.  

Allo stato attuale sono 7 i Comuni che hanno già 

rendicontato al 100%, tre i soggetti beneficiari, d ue 

Comuni più una Comunità Montana da cui si attende l a 

rendicontazione a brevissimo e tre i Comuni che 

rendiconteranno prima dell’estate.  

Come emerge chiaramente quindi non riscontrano 

particolari criticità, si fa inoltre presente che l e opere 

del secondo triennio di programmazione, approvato i n via 

definitiva a marzo del 2005 sono tutte in corso di 

realizzazione e alcune già terminate.   

  

PRESIDENTE:  

Grazie.  

Consigliere Leporati.   

 

CONSIGLIERE LEPORATI:   

Grazie Presidente.  

Prendo atto della risposta dell’Assessore e la mia 

interrogazione faceva riferimento ad una riunione d el 

Comitato di sorveglianza nel quale i progetti che h anno 

raggiunto la propria pienezza sono risultati quelli  delle 

Province di Piacenza e di Reggio Emilia. Prendo att o della 

dichiarazione dell’Assessore e poi approfondirò nel  merito 

quanto in esso è contenuto. 

 

PRESIDENTE:  

Grazie.  

Facciamo l’oggetto numero 25: Consiglieri Facci, 

Guidotti e Alleanza Nazionale per conoscere se la P rovincia 

intende costituirsi Parte Civile nel procedimento p enale 
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relativo ai fatti di San Benedetto del Querceto.  

Risponde la Presidente Draghetti.    

  

PRESIDENTE DRAGHETTI:   

Grazie.  

È una risposta un po’ datata, comunque vorrei 

ricostruire fondamentalmente la posizione assunta d alla 

Provincia di Bologna nella fase delle indagini prel iminari 

del procedimento penale.  

A seguito dell’esplosione di cui sappiamo a suffici enza 

per quanto riguarda la risposta che devo dare adess o, la 

Provincia di Bologna è intervenuta quale parte offe sa nel 

procedimento penale in corso mediante nomina di dif ensore 

nella persona del dirigente responsabile dell’avvoc atura 

provinciale.  

L’Amministrazione è intervenuta con l’intento 

dichiarato sia di contribuire all’accertamento dei fatti e 

della verità, sia per la verifica della responsabil ità in 

relazione agli eventuali danni morali e materiali p atiti e 

patiendi.  

Quindi, mi risulta che siano in corso le indagini 

preliminari al termino dei quali si potrà sapere se  vi 

saranno rinvii a giudizio e quindi l’apertura del p rocesso 

penale, ne consegue che soltanto in quel momento la  

Provincia di Bologna potrà eventualmente dichiarare  e 

definire la posizione di Parte Civile.  

Naturalmente, nel momento in cui si avrà conoscenza  di 

tutti gli elementi necessari per definire la posizi one 

della Provincia rispetto ai fatti del 23 dicembre s corso, 

ne daremmo comunicazione.   

  

PRESIDENTE:    

Grazie.   

Facciamo l’oggetto…   

La parola al Consigliere Facci.  
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CONSIGLIERE FACCI:   

Risposta datata, ma non per colpa nostra, comunque  

prendiamo atto della dichiarazione del Presidente e  

certamente sappiamo perfettamente qual è la distinz ione tra 

parte offesa e Parte Civile, era per carpire se c’è  

l’intendimento da parte della  Provincia qual ora f ossero 

ravvisati elementi di responsabilità penale a caric o e 

quindi civile a carico di terzi soggetti.   

Controlleremo l’iter a questo punto e aspetteremo 

notizie ulteriori da parte dell’Ente. Grazie.  

  

PRESIDENTE: 

Grazie. Facciamo oggetto numero 30 del Consigliere 

Leporati: per conoscere le iniziative dell’Ente vol te 

all’aumento della raccolta differenziata. 

Risponde l’Assessore Burgin.    

  

ASSESSORE BURGIN:   

Il Consigliere Leporati mi sollecita attraverso que sta 

interrogazione ad un confronto tra la realtà bologn ese e 

quella di alcuni importanti Comuni del Nord Italia,  in 

particolare della Lombardia. 

Io chiedo sempre nella elaborare i confronti di 

sviluppare basi omogenee per lo stesso e in partico lare di 

mettere a confronto non solo il dato secco della ra ccolta 

differenziata, ma anche quello della produzione dei  rifiuti 

e pure ciò che con i rifiuti si fa. 

È assolutamente evidente che io considero la 

percentuale di raccolta differenziata sin qui raggi unta 

dalla Provincia di Bologna assolutamente insufficie nte, non 

ho motivo di accampare motivazioni di circostanza r ispetto 

a quella che è una dichiarazione che io faccio con grande 

trasparenza e rispetto alla quale siamo impegnati s ia a 

sviluppare un piano dei rifiuti il cui rinnovo anti cipa la 

scadenza naturale di quello tuttora vigente, sia a 

sviluppare sul territorio iniziative di raccolta, i n 
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particolare porta a porta, che possano, così come è  già 

successo a Monteveglio dimostrare che anche nella r ealtà 

bolognese, cosa sconosciuta fino al 2004, si posson o fare 

importanti attività di raccolta porta a porta.  

Per cui, dopo Monteveglio sono certo che nel corso del 

2007 potremo estendere questo tipo di modalità ad a ltri 

importanti Comuni, cito Monte San Pietro, cito Sass o 

Marconi, cito Argelato, in totale fa 40 mila abitan ti 

circa, quindi dai 5 mila di  Monteveglio passiamo a d un 

numero che è otto volte tanto. 

Il confronto, però mi piace sottolineare, non deve 

essere fatto solamente sulla raccolta differenziata , ma 

come dicevo anche sulla produzione dei rifiuti e an che su 

ciò che con i rifiuti viene fatto. 

Per quanto riguarda la produzione dei rifiuti, noi con 

i nostri 584 chilogrammi pro capite siamo al primo posto, 

ovvero al posto migliore in tutta la Regione Emilia  

Romagna. 

Per quanto riguarda il tema più ampio della gestion e 

dei rifiuti, io voglio richiamare all’attenzione de l 

Consigliere Leporati il terzo rapporto sulla qualit à urbana 

elaborata dall’APAT, quindi da una fonte nazionale che 

possiamo, io credo in modo condiviso considerare no n di 

parte, che ha sviluppato proprio nell’ottica di val utare 

non solo i rifiuti, ma anche ciò che viene fatto co n i 

rifiuti, un indice di qualità ambientale che vede f ra le 

ventitre città considerate, il territorio di Bologn a, 

l’area bolognese al terzo posto dopo Milano e dopo Torino, 

precedendo anche importanti altre città del Nord It alia, 

Genova e Venezia etc. 

Lo dico perchè io sono assolutamente d’accordo che noi 

non abbiamo abbastanza raccolta differenziata, io s ono 

assolutamente d’accordo nel dire che noi dobbiamo p orci 

l’obiettivo di ridurre i rifiuti per quanto in tema  di 

produzione siamo al posto migliore in Emilia Romagn a, ma 

penso anche che nel quadro complessivo dei confront i che 
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vengono fatti fra Bologna e il resto del territorio  bisogna 

considerare anche il fatto che noi non abbiamo prob lemi di 

smaltimento rifiuti, noi con i rifiuti facciamo un 

importante valorizzazione energetica, di tutto ques to conto 

tiene conto l’indice di qualità ambientale elaborat o 

dall’APAT, quindi dal Ministero e grazie a questo l a realtà 

bolognese è meno preoccupante di quanto apparirebbe  dai 

confronti nudi e crudi sulle cifre. 

Io mantengo l’impegno, l’attenzione a migliorare la  

nostra gestione dei rifiuti, in particolare per qua nto 

riguarda la produzione, il riciclo e la raccolta 

differenziata e al tempo stesso tengo a sottolinear e che la 

posizione di Bologna non è così negativa come verre bbe 

fatto se allarghiamo l’ottica, il perimetro della n ostra 

attenzione.                 

 

PRESIDENTE: 

Grazie.  

Consigliere Leporati, prego. 

 

CONSIGLIERE LEPORATI: 

Io non sono soddisfatto della risposta dell’Assesso re, 

ma Assessore non perché io pregiudizialmente sia co ntrario 

alle proposizioni che ella illustra in maniera prog ressiva 

all’interno di questo Consiglio, ma perché a differ enza del 

suo collega Venturi che si è maggiormente preparato , 

Venturi visto che è stato intrattenuto dalla stessa  ricerca 

che Mediobanca ufficio studio ha elaborato in campo  

nazionale, prima si parlava di materie trasportisti che, 

adesso parliamo di rifiuti, di raccolta differenzia ta, 

Venturi ha fatto fare uno studio articolato e ponde rato da 

parte di ATC e quindi in un certo senso ha risposto  e 

possono essere le caratteristiche anche particolari  

soggettive di una ricerca di mercato. Lei mi insegn a che le 

ricerche di mercato non sono mai affini l’una all’a ltra. 

Gli uffici studi hanno sempre delle particolarità c he 
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cercano poi di accentuare o di accantonare a second a degli 

obiettivi che si pongono.  

Però a riguardo di quanto io le enunciavo, lei ha f atto 

cenno a questa classifica di APAT, ma Mediobanca ha  fissato 

questa graduatoria e le realtà di utility che sono più 

avanti di HERA fanno riferimento a Milano, Torino e  

Brescia. Quindi è noto che in quegli ambiti territo riali 

non vi sono problemi di conferimento di rifiuti, an zi è 

noto che Brescia è stata antesignana per il 

teleriscaldamento. Quindi non stiamo osservando del le 

posizioni apicali, diciamo così volutamente sospint e, ma se 

sono posizionate ai vertici nazionale è perché 

concretamente si sono classificate in quanto i nume ri 

parlano chiaro.   

La necessità di intrattenerla su questa questione è  che 

quando più volte affrontiamo il tema della raccolta  

differenziata abbiamo degli obiettivi di risistemaz ione 

interna. Le faccio solamente, la obbligo a un po’ a  

sintetizzarci su una attenzione riguardo anche di c ome 

facciamo la raccolta differenziata. Se lei va a Mil ano i 

cassonetti a Milano non ci sono più. L’altro giorno  ho 

visto un incidente di un motociclista che è andato a 

sbattere contro il cassonetto. Quindi noi non solo abbiamo 

il problema dei numeri, ma abbiamo un problema stru mentale 

anche di rivedere compiutamente la presenza dei cas sonetti 

alla luce di esperienze come quella di Milano che i nvece ha 

premiato i sacchetti. Io quando vado a Milano vedo 

quotidianamente all’interno delle porte, non tanto 

all'esterno delle porte. Anche su questo dobbiamo 

ragionare.  

La raccolta non è solo un fatto numerico di cultura , ma 

è un fatto strumentale, cioè quali opportunità diam o 

all'utente per sollecitarlo ma anche per rivedere u na serie 

di parametri. Per esempio come collocare questi cas sonetti 

in ambiti molto angusti. Ma a parte l'aspetto del 

cassonetto è perché l'obiettivo che qui Mediobanca fissa è 
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un obiettivo sul quale HERA si deve maggiormente im pegnare. 

Io mi auguro che il processo di liberalizzazione 

riguardi anche questo settore perché questo settore  se non 

sarà intaccato da questo processo di liberalizzazio ne, 

quindi di competizione, lei mi insegna che quando c 'è solo 

un gestore è ovvio che il gestore si siede accanto a dei 

parametri di crescita che si autopropone. Però su q uesto io 

penso che anche l'ente, quindi anche il suo ufficio , possa 

sicuramente fare molto di più. Grazie.   

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

Facciamo la 34 perché l'Assessore è in dirittura di  

arrivo. Consigliere Lorenzini per conoscere quali s ettori 

della Provincia siano certificati EMAS. 

 

ASSESSORE BURGIN: 

L'interpellanza è telegrafica e anche la risposta l o 

sarà altrettanto. 

Il Consigliere Lorenzini mi sottopone una interpell anza 

di tre righe per chiedere in riferimento alla regis trazione 

EMAS quali settori della stessa Provincia siano 

certificati. La risposta è che tutta quanta la Prov incia è 

registrata EMAS. È una scelta che abbiamo fatto fin  

dall'inizio in coerenza con le indicazioni dell'Uni one 

Europea. Non siamo stati purtroppo i primi dal punt o di 

vista temporale in Italia a raggiungere la registra zione 

EMAS. Siamo certamente la Provincia più grande e l' ente 

territoriale più grande a livello europeo ad aver r aggiunto 

la registrazione EMAS per tutto quanto l'ente. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Lorenzini. 

 

 



CONSIGLIO PROVINCIALE DEL 3 APRILE 2007 39  

BOZZA NON CORRETTA 

CONSIGLIERE LORENZINI: 

Grazie Presidente. 

Grazie Assessore per la risposta. Questo mi dà modo  di 

comprendere quanto asseriva l'Assessore, ma c'era a nche 

modo di poter affermare quindi che conoscendo un mi nimo 

come funziona la certificazione EMAS che presuppone  la 

rintracciabilità dei documenti in maniera puntuale e 

precisa, questo mi consente di poter dire che alla prossima 

formulazione del bilancio i documenti che verranno portati 

dai rispettivi Assessori dovranno contenere questi elementi 

affinché siano confrontati e riconosciuti dal bilan cio 

ufficiale. Cosa che finora non è mai avvenuta. Per cui con 

questa risposta so darmi anche un nuovo metodo di l avoro 

per la Commissione e per i bilanci avvenire. Grazie . 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

Facciamo l'oggetto 37. Interrogazione dei Consiglie ri 

Leporati, Sabbioni, Finotti per conoscere i costi a  carico 

dell'amministrazione relativi ai partecipanti al So cial 

Forum di Nairobi.  

Con questa risposta lo stesso testo la Presidente l o 

consegna anche al Consigliere Guidotti, al gruppo d i AN che 

aveva fatto richiesta scritta. 

Prego Presidente Draghetti. 

 

PRESIDENTE DRAGHETTI: 

Dedico in particolare la risposta - che nessuno si 

offenda - al Consigliere Leporati sperando che ques ta sia 

la mia ultima risposta sul tema perché credo di ess ere già 

intervenuta tre volte. Però volentieri in maniera 

articolata rispondo alla sua legittima interpellanz a. 

Allora, i contenuti della missione del Social Forum  

sono stati già presentati alla prima Commissione al cune 

settimane fa, e vorrei che questo mi venisse abbona to. 

Intanto dico che le spese a carico della Provincia di 
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Bologna sono state in totale di € 1.051 la cui ripa rtizione 

è già nota a questo Consiglio. La spesa tutto somma to è 

stata contenuta, mi sembra, perché la funzionaria 

dell'Ufficio Pace ha deciso di alloggiare presso un a 

comunità religiosa piuttosto che presso l'hotel Hil ton come 

altri gruppi hanno fatto e perché ha scelto di rima nere due 

giorni in più in modo da usufruire di una tariffa a erea 

agevolata. La dottoressa Manfredi ha sfruttato ques to tempo 

in più per prendere visione della situazione in cui  versano 

le famiglie più povere dell'area di Nairobi e non h a 

partecipato al safari che molti altri gruppi invece  hanno 

frequentato. Le politiche di pace della Provincia d i 

Bologna hanno da qualche tempo una finestra aperta sul 

mondo africano ed è parso utile poter verificare 

direttamente la tragedia dell'Africa spingendo lo s guardo 

oltre il panorama del World Social Forum. Per fare questo 

la nostra funzionaria ha deciso di appoggiarsi a de lle 

organizzazioni italiane che già operano sul territo rio di 

Nairobi di cui eravamo a conoscenza sia per una que stione 

di sicurezza sia per rispetto verso le famiglie che  si sono 

rese disponibili all'incontro. 

Per quanto concerne i dettagli. Mercoledì 24 gennai o 

visita al Fatima Center, un ospedale fondato alla m età 

degli anni 70 da alcuni missionari piacentini. Il c ontatto 

della dottoressa Manfredi era attivo già da un anno . 

Venerdì 26 gennaio visita alla panetteria e all'off icina di 

saldo carpenteria realizzati a seguito di un proget to con 

l'associazione “New Umanity”. In seguito incontro c on 

l'associazione locale “Sagup Kenya Limited” promotr ice del 

progetto di avviamento di imprese che promuovono ne lla 

comunità locale un graduale sviluppo con servizi di  

assistenza, apprendistato, formazione e lavoro per i 

giovani all'interno del “Kiuru Tec Center” del Keny a. 

Sabato 27 gennaio visita a diverse famiglie della 

baraccopoli di Matahare che fanno parte del progett o di 

scolarizzazione di base seguito dall'associazione d i cui ho 
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parlato prima. 

Tanto mi sembra che corrisponda alla domanda che mi  ha 

fatto il Consigliere. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Presidente. 

Prego Consigliere Leporati. 

 

CONSIGLIERE LEPORATI: 

Grazie Presidente.  

Presidente, se però io domani mattina volessi fare 

un’ulteriore interrogazione la faccio. 

Prendo atto della risposta della Presidente della 

Provincia con un consiglio: la prossima stesura di una 

agenda di lavori alla quale la Provincia sarà prese nte 

dovrà essere articolata e specifica a riguardo dell e 

visite, delle missioni e di tutto quello che concer ne 

l'impegno dei rappresentanti della Provincia. Perch é quello 

che lei prima ha descritto non era descritto nella 

documentazione che ci è stata data. Quindi, quando io ho 

letto visita di una missione italiana, mi sono chie sto: per 

che cosa, chi sono? E la stessa cosa dicasi il 26 e  il 27, 

quindi se quello che lei prima ha descritto fosse s tato 

inserito già nella documentazione forse non c'era b isogno 

che Leporati per l'ennesima volta la intrattenesse su 

questa questione. La ringrazio. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

Abbiamo l'Assessore Barigazzi che risponde all’ogge tto 

35 sulla casa di riposo di Pian di Venola proposta dai 

Consiglieri Leporati, Sabbioni, Finotti e Facci. 

 

ASSESSORE BARIGAZZI: 

Voglio ricordare che su questo, sul tema della 

situazione della casa di riposo “… Residence” di Ma rzabotto 
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in ottobre dello scorso anno è stato deliberato dal  

comitato di distretto l'assegnazione di quattro pos ti di 

sollievo per la struttura. Fu a seguito anche di un a 

discussione fatta nelle Commissioni e qua in Consig lio 

Provinciale e il tavolo di programmazione degli anz iani che 

è esistente nel distretto di Marzabotto decise di a ssegnare 

appunto quattro posti di sollievo alla struttura. Q uattro 

posti di sollievo - ricordo - sono modalità nuove d i 

assegnazione di convenzionamento con le case di rip oso che 

in questo momento perlomeno appaiono tra le più eff icaci 

per rispondere ai bisogni delle famiglie, cioè sono  quei 

posti che sono temporanei e che possono permettere 

naturalmente all'anziano di poter andare per un per iodo 

definito all'interno della casa di riposo, naturalm ente 

sollevando le famiglie per un certo periodo nel qua le 

magari l'anziano è aggravato o comunque la famiglia  ha 

esigenza di avere più respiro per quanto riguarda l a 

permanenza dell'anziano nel proprio ambiente di vit a.  

Quindi questo è quello che attualmente è. C'erano o tto 

posti di sollievo che furono assegnati nel distrett o di 

Porretta, quattro andarono a questa struttura.  

Oggi è evidente che si apre un altro scenario con 

l'assegnazione che faremo tra circa un mese del fon do per 

la non autosufficienza. Fondo per la non autosuffic ienza 

che è stato definito e realizzato appunto dalla Reg ione 

Emilia Romagna, viene per la Provincia assegnato da lla 

conferenza ai singoli distretti in base al criterio  della 

popolazione ultra 75enne presente in ogni distretto . Quindi 

quello che verrà assegnato alla Provincia di Bologn a sempre 

con lo stesso criterio viene assegnato sul totale d egli 

ultra 75enni nella Provincia di Bologna, verrà a su a volta 

assegnato dalla conferenza a tutti i distretti. I d istretti 

quindi potranno avere un'ulteriore e significativa mole di 

risorse che potranno assegnare in diversi ambiti di  

intervento.  

Tra l'altro questa è una materia che io credo potre mmo 
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poi portare in Commissione almeno per informare meg lio i 

Consiglieri di questa partita che è molto grossa, c he 

abbiamo seguito in primo piano come Provincia in ca bina di 

regia perché abbiamo coordinato anche le altre Prov ince e 

poi tutte le Province e le città hanno definito i c riteri. 

Credo che però un'informazione sia d'obbligo. 

Dopo di che quella prima assegnazione, che vorremmo  

fare in base anche lì ad un atto di indirizzo della  

conferenza, ricadrà sui distretti che avranno, sia per 

quanto riguarda la residenzialità, sia per quanto r iguarda 

la domiciliarità, sia per quanto riguarda intervent i 

innovativi in generale rivolti verso gli anziani, l a più 

totale autonomia stante la cornice provinciale che 

cercheremo di definire, avranno la più totale auton omia di 

destinare risorse laddove ritengano che ce ne sia p iù 

bisogno. 

Dico qua subito che uno dei criteri che sicuramente  

metteremo e riproporremo, perché lo abbiamo messo n el 

documento regionale, è il raggiungimento del 3% di posti 

letto in ogni distretto sul totale, sulla percentua le degli 

ultra 75enni. Cioè ogni distretto dovrà avere il 3%  dei 

posti letto in base agli ultra 75enni che vi sono 

residenti. Quindi credo che anche ovviamente i temi  come 

quello del “… Residence” non potranno essere defini ti qua, 

ma sicuramente con quel fondo potranno essere affro ntati 

efficacemente a livello di distretto. Si tenga cont o che il 

fondo sarà triennale quindi nel 2007, nel 2008, nel  2009.  

Voi sapete che il raggiungimento del 3% significa p erò 

anche caricare di oneri sanitari la parte del bilan cio 

della ASL, quindi andrà anche graduato io mi immagi no per 

non arrivare immediatamente a gravare in un solo an no il 

bilancio della ASL. Nondimeno ci sono delle risorse  

significative che io credo anche per problemi come questo 

possano rappresentare una risposta non solo signifi cativa 

ma forse anche definitiva almeno per un anno, per u n certo 

arco di anni importante, e quindi dare ovviamente u n 
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efficace risposta anche ai temi che il Consigliere 

sollevava sul tema del “… Residence” a cui una prim a 

risposta è stata data allora con i quattro posti 

convenzionati ma di sollievo, e che oggi però può t rovare 

con queste risorse evidentemente laddove il comitat o di 

distretto dei Sindaci lo decida una risposta anche 

significativa a strutture di questo tipo. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Leporati. 

 

CONSIGLIERE LEPORATI: 

Grazie Presidente. 

Prendo atto della risposta dell'Assessore Barigazzi . 

 

PRESIDENTE: 

L'Assessore Tedde per l'oggetto 21: interrogazione dei 

Consiglieri Sabbioni e Vicinelli per conoscere se g li 

immobili della Provincia siano dotati di accessi pe r 

disabili. 

Prego Assessore. 

 

ASSESSORE TEDDE: 

Data la complessità della domanda ho provveduto a 

consegnare risposta scritta sia al Vice Presidente Sabbioni 

che al Consigliere Vicinelli. Per cui resto in atte sa di 

sapere il grado di soddisfacimento della risposta f ornita. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Assessore.  

Prego Consigliere Sabbioni. 

 

CONSIGLIERE SABBIONI:  

Il grado di soddisfazione si fa presto, nel senso c he 

sfogliando è quasi tutto un sì, tranne qualche parz iale. 
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Quindi oggettivamente anche in questo caso c'è un a ltro 

premio. Cioè io non so perché la Presidente della P rovincia 

non voglia fare la bacheca dei premi per la Provinc ia 

perché anche in questo caso un premio ci starebbe. Lo dico 

in termini ironici ma positivi perché il problema d ei 

disabili è un problema sul quale tutti dobbiamo ave re 

attenzione. 

Quindi io esprimo subito soddisfazione perché in 

effetti vedo che la maggior parte degli edifici del la 

Provincia sono totalmente accessibili, in qualche c aso 

limitato o parzialmente accessibile e si presta com unque 

attenzione anche per i nuovi edifici a questa probl ematica 

che dobbiamo invece in tanti altri casi ancora supe rare. 

Perché non è che il problema dell'accesso ai disabi li e il 

superamento delle barriere architettoniche sia un p roblema 

completamente risolto. Esistono ancora molti ostaco li.  

Per cui questa attenzione è positiva e merita anche  una 

sottolineatura positiva da parte di un Consigliere di 

minoranza. Non c'è ombra di dubbio. Per cui facciam ola 

questa bacheca con i premi. Quando i premi sono nec essari 

si danno e si mettono anche in evidenza senza falsa  

modestia. Cioè, quando uno è premiato deve anche es sere 

contento di dimostrare che è stato premiato perché è stato 

bravo insomma. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Consigliere. 

Saltiamo l'oggetto 44.  

Interrogazione del Consigliere Leporati per conosce re 

le motivazioni della mancata presenza della Provinc ia nel 

progetto di trasformazione del mercato di Mezzo nel  centro 

storico.  

Risponde l'Assessore Montera. 

In attesa l'Assessore Lembi risponde all'oggetto 41 : 

interrogazione del Consigliere Sabbioni in merito a l 

contributo per l'iniziativa celebrativa della città  natale 
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di Marcello Malpighi. 

 

ASSESSORE LEMBI: 

Non riesco a trovare i dati che mi hanno fornito gl i 

uffici, ma me la ricordo benissimo quindi rispondo 

ugualmente.  

Si tratta di una richiesta specifica che ci ha fatt o il 

Comune in oggetto ormai molto tempo fa e a cui abbi amo 

risposto in questo modo. Casualmente negli ultimi m esi 

stiamo lavorando d'accordo con l'Assessore Prantoni  ad un 

progetto relativo alla cartellonistica di promozion e 

culturale ma anche turistica che è ancora in fase i deativi 

e preliminare, e non c'è nulla di più. E sulla base  di 

questa abbiamo inviato una lettera ad ogni Comune c hiedendo 

di segnalarci alcuni siti, luoghi e avvenimenti di 

particolare rilievo sui singoli Comuni. Lo stato de ll'arte 

è che hanno risposto tutti quanti. Ovviamente sono a volte 

indicazioni che si ripetono con la cartellonistica già 

presente, a volte cose segnalate ex novo però con u n certo 

miscuglio tra monumenti di interesse storico, istit uti di 

beni culturali, elementi di pregio che hanno a che fare con 

il paesaggio, e anche segnalazioni di personaggi fa mosi che 

in quel luogo hanno una certa storia. 

Ovviamente è tutto in una fase iniziale. La cosa ch e 

voglio dire è che noi ai Comuni non abbiamo dato al cun 

finanziamento. Abbiamo semplicemente segnalato che in virtù 

di questo percorso loro avrebbero potuto indicare t ra le 

cose di pregio del Comune anche questa figura 

caratteristica. Questo è lo stato dell'arte finora 

raggiunto. 

 

PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Sabbioni. 
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CONSIGLIERE SABBIONI: 

Come si dice in gergo politico siamo all'inizio del  

percorso, mi sembra di capire. Anzi, forse siamo a due 

passi indietro rispetto all'inizio del percorso, ne l senso 

che c'è questa idea che io condivido perché in pass ato mi 

sono reso conto che una parte di cartellonistica, q uella di 

carattere turistico - quella gialla per intenderci - l'ho 

vista molto arrugginita o perlomeno molto sbiadita in 

alcuni casi relativamente all'indicazione di alcuni  

monumenti o di alcune particolarità di carattere st orico e 

culturale di alcune località della nostra Provincia . Per 

cui credo che una parte delle risorse che per esemp io 

potremo derivare dalle sanzioni degli autovelox pot rebbero 

essere adeguatamente dedicate a questa cartellonist ica che 

può portare ad un incremento del turismo interno ma  

soprattutto del turismo esterno. Cioè credo che sar ebbe 

forse davvero opportuno individuare una percentuale  dei 

proventi delle sanzioni che incasserà la Provincia a questa 

tematica. Lo pongo come problema da discutere poi 

eventualmente anche attraverso la preparazione di u n 

apposito ordine del giorno di indirizzo essendo anc he 

presente l'Assessore Benuzzi perché questo contribu irebbe a 

dare più forza alle problematiche del turismo sul q uale 

abbiamo una caduta di presenze come c'è stato più v olte 

ricordato dall'Assessore Strada.  

Allora io credo che alcune entrate, anzi una 

percentuale di entrate finalizzate ad uno scopo - e  questo 

è anche uno dei temi cari alla nostra sinistra nel senso 

che l'istituzione delle tasse di scopo, cioè per 

raggiungere un risultato, è un tema ricorrente - al lora una 

percentuale, mica altissima, ma una percentuale che  ci 

permetta di adeguare, di migliorare, di ammodernare  questa 

cartellonistica indicando anche cose nuove. In ques to caso 

si tratterebbe di indicare cose nuove. E ci sono al tri 

Comuni che hanno personaggi eminenti come noi sappi amo, e 

lo possiamo ricavare anche dalla guida turistica 
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predisposta dall'Assessore Strada, che potrebbero e ssere 

meglio evidenziati nella cartellonistica. Tutto que sto 

serve ad aumentare la massa turistica nel nostro te rritorio 

bolognese. Certo, non è la panacea però è un altro mezzo 

per incrementare questa attività. Quindi credo che dobbiamo 

lavorarci attorno a questa tematica. 

 

PRESIDENTE: 

Oggetto 48, Assessore Barigazzi: interrogazione del  

Consigliere Sabbioni e Vicinelli per conoscere il n umero 

dei casi di persone azzannate dai cani nel 2006. 

 

ASSESSORE BARIGAZZI: 

Abbiamo svolto alcune ricerche presso i Servizi 

Veterinari delle aziende ASL per rispondere alla do manda 

posta in interrogazione, e i casi di morsicatura da  cane a 

persona su tutto il territorio provinciale sono di 604 nel 

2006. L'azienda ASL di Bologna per la zona Bologna città 

sono 130 casi; l'azienda ASL di Bologna per Bologna  nord 

sono 174 casi, intendiamo la pianura; Bologna sud s ono 205 

casi; l'azienda di Imola 95 casi. Quindi un totale di 604 

che rispetto alla popolazione però vuole dire lo 0, 06% 

della popolazione presente attualmente a livello 

provinciale. 

La domanda era secca quindi seccamente rispondiamo.  Io 

voglio solo aggiungere, perché non mi piace rispond ere così 

seccamente, voglio ricordare che appunto sia l'ulti ma 

recente ordinanza Turco che il Regolamento di poliz ia 

veterinaria che è in atto prevedono precisi obbligh i per i 

proprietari degli animali. Obblighi che naturalment e devono 

essere eseguiti dai proprietari degli animali, che sono 

l'obbligo di mettere la museruola o il guinzaglio a i cani 

quando si trovano nelle vie o un luogo aperto al pu bblico, 

e l'obbligo invece della contemporanea museruola e 

guinzaglio quando sono condotti nei locali pubblici  o sui 

mezzi pubblici di trasporto.   
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Voglio ricordare che con la recente ordinanza Turco , è 

stata fatta anche una discussione in Commissione, r iguarda 

i cani con aggressività non controllata, questo sar à anche 

nel futuro questo tema monitorato dalla Provincia d i 

Bologna in collaborazione con le aziende A.S.L. all e quali 

competerà tra l’altro nel futuro di tenere un archi vio dei 

cani morsicatori.   

Competerà inoltre alle aziende A.S.L. esaminare i c ani 

morsicatori al fine di valutarne il livello di aggr essività 

e di pericolosità e gli interventi da adottare in 

collaborazione con l’autorità sanitaria competente.    

Ricordo infine che la Regione Emilia Romagna ha in 

corso di elaborazione una proposta di direttiva con  la 

quale vengono fra l’altro individuati interventi sp ecifici 

di rieducazione per la prevenzione e la limitazione  delle 

morsicature su animali con particolare aggressività .   

Se il testo attualmente in bozza verrà deliberato s ono 

previsti, a seconda della gravità dell’episodio di 

morsicatura, percorsi di rieducazione per il cane f ino 

all’allontanamento dell’animale dal proprietario.   

È comunque un tema che abbiamo deciso di seguire co me 

Provincia di Bologna in maniera piuttosto precisa 

attraverso anche il comitato preposto e credo che t ra 

l’altro alcuni contributi che sono venuti anche dai  

Consiglieri possono essere appunto tenuti in precis a 

considerazione perché credo che su questo dovremmo fare 

un’operazione di prevenzione, di diffusione 

dell’informazione, di monitoraggio affinché alla fi ne 

soprattutto su questo tema dei cani aggressivi, il tema 

diventa appunto dei proprietari e non certo degli a nimali.   

Sappiamo quanto ovviamente c’è una parte che è data  

dalla natura e c’è una parte che però è data propri o anche 

dal come si allevano e si crescano, si educano i ca ni.   

Quindi credo che in realtà il grosso lavoro sia dav vero 

da fare per un corretto rapporto tra cane, propriet ari e la 

cittadinanza e il libero diritto degli animali e de lla 
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cittadinanza di interagire sia proprio quello di fa rlo sui 

proprietari su un corretto utilizzo, una migliore e  più 

efficace crescita di questo  rapporto.   

Quindi noi ci assumiamo quest’impegno, lo vorremo 

portare avanti, credo che anche le proposte che son o venute 

dalla Commissione e da tutti i Consiglieri, ricordo  in 

particolar modo il Consigliere Guidotti e altri, cr edo che 

possano essere un oggetto di discussione che faremo  per 

prendere anche qualche indirizzo specifico da poter e 

allargare naturalmente alle A.S.L. e a tutti i comu ni 

interessati.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie. La parola al Consigliere Vicinelli.   

  

CONSIGLIERE VICINELLI: 

Ringrazio, mi scuso che non ho seguito del tutto 

l’intervento però volevo ribadire l’importanza del problema 

e quindi spero davvero che l’Assessore tenga fede a  quello 

che ha detto nel senso di prendere dei provvediment i 

opportuni perché sono all’ordine del giorno le aggr essioni 

a bambini soprattutto e a donne, anziani, ai sogget ti più 

deboli da parte di cani che o non hanno la museruol a o non 

hanno il guinzaglio o anche se sono al guinzaglio h anno una 

potenzialità tale da poter in qualsiasi momento str attonare 

e scappare dal padrone, sono delle vere e proprie b elve 

alcune razze. 

Visto che c’è il moltiplicarsi di questi episodi 

necessita che le istituzioni adottino tutte le misu re 

idonee per evitare questo genere di cose e quindi b en venga 

qualsiasi tipo di provvedimento, eventualmente anch e in 

Commissione si può ridiscutere degli opportuni adeg uamenti. 

Grazie.   

  

PRESIDENTE:   

Vi ho distribuito un ordine del giorno per il quale  
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dopo voteremo l’urgenza.   

Facciamo l’ultima interrogazione, è del Consigliere  

Leporati relativi al Mercato di Mezzo, come avevo d etto 

prima, la mancata presenza della Provincia.   

Risponde l’Assessore Montera.   

  

ASSESSORE MONTERA:   

Da tempo c’è da parte della Regione Emilia Romagna la 

volontà di offrire alle produzioni di eccellenze 

enogastronomiche del territorio regionale una vetri na nel 

capoluogo.   

L’Assessore delegato Rabboni aveva esplicitato anch e a 

me, alla sottoscritta questa volontà indicando nell ’area 

del Mercato di Mezzo, che è di proprietà dell’A.S.L . il 

luogo idoneo.   

Io penso che in questa fase il contatto fra la Regi one 

e il Comune di Bologna è importante, perché è final izzato a 

creare una progettualità condivisa per la valorizza zione 

contestuale delle botteghe esistenti in quel luogo.    

Del resto le risorse che verrebbero utilizzate per la 

promozione dei prodotti tipici regionali sarebbero a carico 

della Regione Emilia Romagna.   

Quindi ritengo che le province dovranno essere 

coinvolte ma in una fase successiva, cioè quando si  

dovranno individuare i prodotti territoriali e si d ovranno 

selezionali i medesimi, inoltre si dovrà vedere qua li 

saranno i soggetti che potranno rappresentarli.   

Un esempio concreto, quali saranno le aziende, i 

consorzi dei produttori, per esempio le strade dei vini e 

dei sapori.   

Questa è in estrema sintesi la risposta.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie. Consigliere Leporati prego.   
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CONSIGLIERE LEPORATI:   

Prendo atto della risposta dell’Assessore Montera. Il 

Mercato di Mezzo è un’opportunità, un valore aggiun to che 

possiamo dispiegare.   

In questa prima fase come ha spiegato giustamente 

l’Assessore la Regione fa da apripista, ho sentito e ho 

letto anche che questa potrebbe anche essere una ve trina 

non solo di prodotti tipici del territorio di Bolog na ma 

anche di tutta la Regione.  

Quello che volevo rafforzare è che abbiamo bisogno 

rispetto a territori molto più forti che presidiano  in modo 

molto più convincente le proprie tipicità, parlo 

segnatamente del prosciutto di Parma e anche del Pa rmigiano 

Reggiano che a molti è sconosciuto che anche se 

limitatamente ad un territorio circoscritto anche i l 

territorio di Bologna concorre al conferimento dell a 

filiera del Parmigiano Reggiano.   

Quindi credo che in quella opportunità la Provincia  di 

Bologna necessariamente debba dispiegare una serie di 

presenze specifiche ma convincenti, cioè non lascia moci 

scappare l’opportunità.   

La mortadella che ahimè non siamo riusciti, non si 

riesce a fare decollare questo Museo della Mortadel la come 

purtroppo già esiste a Parma e mi dicono che anche è molto 

visitato, inserito nel contesto dei percorsi turist ici 

gastronomici, quella potrebbe essere un’opportunità  visto 

che non abbiamo l’ubicazione immobiliare almeno che  nel 

Mercato di Mezzo riusciamo ad inserire la mortadell a che è 

un prodotto specifico di Bologna, tanto è vero che viene 

chiamata Mortadella di Bologna.   

Al pari della mortadella altre specificità, adesso 

guardando Finelli mi viene in mente l’asparago di A ltedo ma 

ce ne sono anche altre, lui è stato il patrocinator e 

dell’asparago di Altedo, è un riconoscimento.   

Quindi l’invito che faccio all’Assessore, ma non ho  

dubbi degli impegni dell’Assessore ad essere sul pe zzo e a 
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cercare di individuare in quel contesto una specifi cità, 

un’identità che purtroppo a Bologna ancora manca.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie. Abbiamo un solo ordine del giorno per il qu ale 

è richiesta l’urgenza, chiedo se qualcuno vuole 

intervenire.   

Consigliera Cocchi.   

  

CONSIGLIERA COCCHI:   

Grazie Presidente. Il tema dell’ordine del giorno è  

particolarmente interessante, la proposta nostra è quella 

di verificare in Commissione, in II Commissione la 

possibilità di farlo crescere un pochino questo ord ine del 

giorno.   

Grazie.   

  

PRESIDENTE:   

Consigliere Finotti.   

  

CONSIGLIERE FINOTTI:   

Grazie signor Presidente. Vedremo di farlo crescere  e 

di non farlo invecchiare, nel senso che visto che 

l’Assessore l’altro giorno in Commissione ha detto che è 

comunque un argomento che per tutta una serie di mo tivi 

bisogna che venga trattato in tempi non lunghi, ond e 

evitare i tempi della finanziaria che comporterebbe ro 

sicuramente difficoltà per tutti gli argomenti.   

Vedremo di fare un passaggio molto veloce in 

Commissione, ho già chiesto al Presidente di attiva rsi in 

maniera di poter arrivare ad una conclusione felice  

dell’iter di questo ordine del giorno.   

  

PRESIDENTE:   

Grazie. A questo punto gli ordini del giorno già 

iscritti restano lì.  
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Chiudiamo i lavori del Consiglio Provinciale.   
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